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Anzio 
Sommergibile 
«pescato» 
da una barca 
• • ROMA Un sommergibile 
turco 0 Imito ieri mattina nelle 
rcll di un pcscher<>cclo italiano 
a 16 miglia di distanza da An
zio, porto dal quale era partita 
la motobarca per una battuta 
di pesca Poco prima dell alba 
il molopcsca Jachino Sfcrlaz-
zo. comandato da Raimondo 
Slerlazzo e con tre uomini di 
equipaggio aveva lanciato il 
porto di Anzio raggiungendo 
le acque extra territoriali per 
una battuta di pesca a strasci
co Dopo circa un ora un im 
prowiso ostacolo Imito nelle 
reti del peschereccio lo ha 
bloccato, nonostante i motori 
(onoro posizionati su -avanti 
tutta.. 

Raimondo Slerlazzo pen
sando di essere incappato in 
un relitto bellico ha messo il 
motore In folle A quel punto si 
* sentilo un violento strappo al 
cavo di acciaio che assicurava 
le roti e sono stale viste salire 
sulla superficie del mare una 
infinità di bolle d'ana Qualche 
attimo più tardi a 40 metri di 
distanza la sorpresa un som
mergibile è emerso dai flutti e 
subito l'equipaggio salito sulla 
tolda ha Innalzato sul penno
ne della torretta la bandiera 
turca II comandante del som
mergibile ha quindi manovrato 
in modo di liberarsi del cavo di 
acciaio ed e riuscito nell'inten
to. Pnma di inabissarsi 1 equi
paggio turco, con gesto di 
estrema cortesia, ha salutato 1 
pescalon italiani. 

Cattolica, parla il primo cittadino 
che vorrebbe le case chiuse T 

per devolvere ad opere di bene 
gli utili del mercato delle lucciole -

«Chi si oppone è un benpensante: 
dobbiamo liberarci dalla violenza, 
dai profittatori e dall'imbarazzo» 
Pioggia di uova dalle femministe 

Sindaco «missionario» del sesso 
«Logisticamente, Cattolica non si presta- non ha strade 
lunghe, è raccolta»: in città spiegano cosi perché pro
stitute e viados evitano la zona Dunque, è con spinto 
missionano che Gianfranco Micucci sindaco eletto 
dal Pei, proprio da qui d ce «Basta, riapriamo le "ca
se"». 300 albergatori firmano per abolire la Merlin Mi-
cucci ottiene spazio su Ramno (ieri) e Raidue (vener
dì) Uova e querele dalle donne di «Città sessuale». 
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• • CATTOLICv. La stagione 
dei bagni ha e pedo l'altro ieri 
Per calendario turistico, e rin
graziando Il scicche e tornato 
Tedeschi -nuovi-, della ex-Ddr. 
in costume, ultime verniciature 
al -meublé» (v'edusa come al 
l'hotel Alcxandra Gianfranco 
Micucci, laurea in sociologia, 
sposato con una insegnante, 
due figli, impn-iidltore iti -gio
cattoli intelligenti», cravatta a 
fior di Valentino, scarpe 
Todd's, ha consumato il pavi
mento del -salotllno» del muni
cipio, a fonta di camminare 
Risponde «SI-, sollevato La 
domanda era. insomma e sta

to un colpo promozionale, a 
Inizio estate, da sindaco della 
citta balneare'* Lui l'ha accolta 
come una liberazione Rivela 
•Sono secoli che il sindaco di 
Riccione preme per avere II se
sto casinò d Italia L'ha pensa
la giusta L'az/ardo, il tabacco 
sono leciti, col monopollo di 
Staio E io ponto ai casino sen
za l'accento .» Micuccl si sol
leva, sul terreno meno Impe
gnato Ma poi riprende, con
vinto, la sua «Idea- Quest'Idea 
che ha latto di lui - da luglio 
capo della giunta Pds-Verdi (e 
un indipendente), primo citta
dino di un quartiere della 

•Adriapolls- (Cattolica ha 
16mila abitanti, 80mila d'esta
te), da poco vincitore in tribu
nale della battaglia per conser
vare Il Mystfest a Cattolica - un 
personaggio da copertina Ieri 
sera era Intervistato da Tg7, ve
nerdì lo sarà da Gianfranco 
Magalll La fama da stress, pe
rò a Micuccl - e l'Impressione 
- non deve dispiacere. 

Micuccl ha proposto ciò che 
negli ultimi tempi - conse
guenza di -Paprlka- e del caso 
Maradona - altri hanno detto 
Però, e la faccenda scotta, l'ha 
detto da sindaco, aprire cose 
del sesso, con capitale pubbli
co e privato e devoluzione dei 
ricavi pubblici - ipotizza - in 
beneficenza Messa cosi, suo
na male, un salto trentanni in
dietro, schedature, sfruttamen
to Con in piO quest idea di de
volvere gli Introiti sulle «traina
te» In opere di bene Mlcucci 
spiega. -C'è un aumento della 
prostituzione. E c e una divcr-
si'icazlone del mercato: ci so
no persone malate che eserci
tano per comprarsi gli stupefa

centi, persone che vengono 
dalla Mittcleuropa (in Riviera 
dall 85 esercitano donne au
striache ndr) ma 11 pagano il 
fisco, e persone che lo fanno 
comunque Ci sono le violen
ze ci sono i protettori Oggi te
nere chiuse le case e da ben
pensanti Il mercato e e Parlia
mone Il problema e l'imbaraz
zo di prostitute clienti profit
tatori, poliziotti, cuna Liberia
mocene». Parlarne, appunto 
Micuccl ne ha parlato con le 
prostitute del'a zona? «No» Éal 
corrente delle richieste di libe
ralizzazione completa del 
mercato, contrarie alla sua. 
avanzale dalla Lega per i diritti 
delle prostitute? -No». Con il 
sindaco di Rimini, dove in real
tà si svolge il grosso del merca
to della Riviera, ha parlato' 
-No» Ha letto le proposte di re
visione della legge Merlin de
positate dagli anni Ottanta in 
Parlamento? -No», Chiude ci
tando Horkheimer, e sintetiz
zando' «Il mio è un paradosso, 
una provocazione» 

La provocazione gli ha atti
rato addosso l'ira delle femmi

niste di -Città sessuale» Elvira 
Banotti e le sue compagne sa
bato mattina in municipio gli 
hanno consegnato copia della 
querela inoltrata alla Procura 
E gli hanno rotto, proprio qui 
nel sdlottino otto uova sulla 
giacca di rwid Ed ecco le rea
zioni senza performance Ma
ria Vittona Priotl, segretario a 
Cattolica del partito che l'ha 
eletta, il Pds, l'attacca dalle co
lonne del Risto del Carlino. 
Sbuffano i repubblicani Pia 
Covre, la leader della Lega per 
I diritti delle prostitute, sostiene 
che l'argomento case chiuse 
va perché infiamma tutti, «mo
ralisti e libertari». Micucci a 
quale pubblico si rivolge? 

Approfittando della presen
za a Rlmlni per il congresso del 
Psdi di Antonio Bruno, il so
cialdemocratico sottosegreta
rio alla Difesa, autore di una 
proposta per la riapertura delle 
•case» (le chiamo «le colline 
dell'amore») un albergatore di 
Rlmlni ha fatto con lui al brac
cio un giro per locali e ha rac
colto trecento firme por la ri

chiesta di un referendum abro
gativo della legge Merlin In Ri
viera, come nel resto d Italia il 
mercato dagli anni Ottanta si 6 
modificato sono arrivati prima 
iviados poi qui le austriache 
poi come dappertutto le mge-
nanc A Rimim settanta b-asi-
lianl respinti da citta meno fa
cili hanno trovato casa L effet
to visibile è l'ingorgo serale sul 
Lungomare, il salotto buono di 
Rimini. Ed ecco, dall estate 
scorsa, le proteste, la voglia di 
«ripulirlo».. A raccogliere la 
provocazione di Mlcucci sono 
stati anche i soci della coope
rativa Onu, che gestisce cine
club, parchi acquatici e la di
scoteca Rock Hudson's Han
no risposto a Mlcucci con una 
lettera «Siamo anche noi sin
daco, a favore di una maggiore 
fantasia del mercato del sosso 
contro la ripetitività di quello 
che si svolge a Rimini», scrivo
no «Offriamo i nostn servizi 
come buttafuori, cassieri, but
tadentro. Ma chiediamo che i 
privati abbiano la maggioran
za del capitale niente inva
denza partitocratica». 

Per sette mesi hanno telefonato al regista Cino chiedendogli soldi 

«Giocavano» a fere gli estorsorì 
«Arrestati 4 liceali della Caltanissetta bene 
Ricattato da 3 ragazzi 
a Viareggio: «E io che 
gli regalavo la pizza..» 
Giovani, disoccupati, ospiti del quartiere più degra
dato della ricca Viareggio, figli di un ambiente sen
za futuro: t tre «baby ricattaton» hanno messo a pun
to l'estorsione in qualche mese, proprio ai danni di 
quel fornaio che regalava loro la focaccia e che ac
quistava qualche biglietto della lotteria. E adesso se 
la vedranno con una denuncia per tentata estorsio
ne, lesioni e, forse, associazione a delinquere. 

CHIARA CARMINI "~ 

mt VIAREGGIO. «Pensare 
che regalavo loro la locacela, 
quella calda, appena fotta; 
pensare che a volte ho com
prato I biglietti della lotteria e 
dicevo, tra me e me bravi, 
bravi ragazzi che si danno da 
fare per guadagnarsi da vive
re». Cosi il fornaio E loro tre, i 
ragazzi con un'età compresa 
trai 15 e i 17 anni, mentre il 
fornaio incartava la locacela, 
dicevano «chissà quanto ti 
rende questo bel forno» E fa
cevano I conti. Poi la sorpre
sa. 

La prima telefonata arriva 
un mese fa, al panificio -Be' 
mi'tempi» Risponde proprio 
lui, il fornaio Ernesto Massi. 
La nchies'a, per non avere 
noie e problemi ai familiari, è 
di 15 milioni II fornaio si spa
venta ma reagisce Va dai ca
rabinieri e denuncia la fac
cenda. 

Non fa nomi, ma qualche 
sospetto lo ha già I carabi-
meri mettono sotto controllo 
Il telefono Mai ragazzini non 
desistono, capiscono che il 
telefono potrebbe essere an
che sorvegliato, e attaccano 
a scrivere biglietti che distri
buiscono davanti alla porta 
del panificio, o sotto I tergi 
cristalli della macchina par
cheggiata dav inti casa An
che nella buca delle lettere di 
casa. I fogli di quaderno ripe

tono minacce e richieste ma 
dopo qualche tempo la ri
chiesta di denaro da peren
toria diventa trattabile, oscil
la trai I5el 10 milioni di lire. 

Poi. visto che il fornaio non 
paga, I tre decidono di passa 
re dalla teoria alta pratica 
Aspettano la figlia dietro al 
garage di casa e, dopo averla 
insultata e aver ripetuto le ri
chieste di denaro, le gettano 
sul viso un'abbondante 
spruzzata di va neh ina La 
giovane, che non ha sub to 
traumi gravi, li riconosce £ i 
tre, CE. e A.R. di 17 anni, 
D.V. di IS anni vengono presi 
dai carabinieri dopo una se
ne di appostamenti 

Emesto Massi li conosce 

da tempo «Venivano spesso 
al forno, alcune volte per 
vendermi qualche biglietto 
della lotteria • di quelli con i 
quali si vincono anelli e cate
nine - oppure qualche orolo
gio. 

Sembravano ragazzi a mo
do, quello più piccolo so
prattutto. Di que lo più gran
de mi fidavo poco, mi aveva
no detto che ti un fratello 
pregiudicato, ma sa coni è 
sapevo che erano tutti a tre 
disoccupati, eh» non aveva
no altre fonti di guadagno ol
tre a quelle poche lire che fa
cevano su con 1 biglietti Ed e 
per questo che regalavo loro 
la focaccia e che, qualche 
volta, comprovo qualche bi
glietto» 

Tutti e tre sono napoletani, 
tutti e tre sono figli di operai 
che vivono nel quartiere più 
povero di questa opulenta 
Viareggio II Varlgnano, una 
sorta di quartiere dormitorio 
tenuto in piedi esc torvamen
te dalla buona volontà del 
consiglio di quartiere, a Via
reggio si dice che «ospita 
emarginati» Ma xjlo per dor
mire, beninteso. 

Ecosl finisce la stona della 
banda di marmocchi che 
hanno messo in atto l'estor
sione davanti al tribunale 
dei minon di Rienzo o ri
spondere dell'accusa di ten
tata estorsione, lesioni e, for
se, associazione a delinque
re. 

Resta da vedere se dietro 
ai tre ragazzini < 'e per caso 
qualche adulto \ questo i 
carabinieri stanne ancora la 
vorando Le famiglie dei tre 
ragazzi non parlano, chiuse 
In una sorta di protettiva 
omertà Riattaccano bruca
mente Il telefono od ogni ri
chiesta di parlare del figli La 
stessa omertà ma questa vol
ta con un cambio di destina
tario, che colpisce da lunedi 
alcuni abitanti Col Varigna-
no da lunedi, appunto, quei 
ragazzi non li conosce più 
nessuno 

Partiti con l'idea di uno «scherzo», avevano passato 
sette mesi a tempestare di telefonate minatorie il re
gista Beppe Cino, autore del film «Diceria dell'unto
re», chiedendo soldi. Ora i quattro liceali figli della 
Caltanissetta bene sono stati, arrestati per minacce 
gravi e tentata estorsione. Trovare il numero roma
no dell'ex concittadino non era stato difficile: l'esta
te scorsa avevano conosciuto la figlia del regista. 

• B ROMA Callanlssetla offre 
pochi svaghi, ma Andrea. 
Gianluca, Giuseppe e Andrea 
ne avevano trovato uno davve
ro «speciale» telefonare all'ex 
concittadino e regista Beppe 
Cino, autore del film «Dicena 
dell'untore» tratto dall'omoni
mo romanzo di Oetunldo Bu-
Ialino, per minacciano chie
dendogli di spartire con loto i 
guadagni della sua fortunata 
opera Avere I numeri eli telefo
no non è stato difficile dal mo
mento che I quattro conosce
vano la figlia quindicenne di 
Cino I ragazzi, tutti liceali di 
buona famiglia rra i 16 e 1 17 
anni, si sono dilettati in perfet
to stile mafioso nel «giochino 
dell'estorsione» da settembre 
fino ad ora E hanno scatenato 
I angoscia nolla famiglia Cino, 
convinta, dai oni e dalle 
espressioni usate, che fosse 
una stona seria, con veri delin
quenti all'altro capo del filo 
Ma si sono traditi In una delle 
ultime chiamate, hanno citato 
un posto frequentato nella ca
pitale dalla figlia quindicenne 
del regina, «Lei va tempre al 
"Bar Romano" stai attento che 
lo sappiamo, se non paghi op* 

pure avvisi la polizia, l'ammaz 
ziumo». E la quindicenne ha 
avuto un lampa Quel bar l'a
veva citato in un gruppo di 
•mici l'estate scorsa a Calta
nissetta Messi sotto controllo i 
telefoni del gruppo, per la 
squadra mobile di Caltanisset
ta » quella di Roma non e stato 
difficile scoprirei quattro Arre
stati sabato, saranno ora tra
sferiti a Roma per essere Inter
rogati dal giudice per le indagi
ni preliminari, Il dottor Tho
mas. Sono accusati di minacce 
gravi e tornata estorsione. 

•Sono minorenni. Incensu
rati, meglio non infierire - ri
sponde al telefono la moglie 
del regista - Posso solo dire 
che per noi e stato un gran sol
lievo, Temevamo molto peg
gio Dicevano cose irripetibili e 
con voci camuffate, sembrava
no degli adulti Certo, ora meri
tano una giusta punizione Ci 
hanno fatto vivere un brutto 
periodo e non posso giustifi
carli» La prima chiamata arri
vò lo scorso settembre, dopo il 
clamore suscitato dalla proie
zione In prima assoluta di «DI-
ccr a dell untore» a Catania 
•La fortuna ti baciò, vero7 E 

adesso, tutta per te la vuol te
nere? Con noi la devi spartire». 
La voce era di certo siciliana, e 
chiedeva cinquanta milioni 
Ma la prima proposta di ap
puntamento è arrivata due me
si la, dopo decine di altre tele
fonate fatte soltanto di minac
ce, a tutte le ore del giorno e 
della notte 

GII estorsori Indicarono un 
cestino della stazione Termini. 
Beppe Cino, che aveva gli av
visato da tempo la polirla, si 
presentò ali incontro. CU agen
ti della mobile erano nascosti II 
intomo. Attesero per ore, inva
no. Nessuno prelevò il pacco-
esca, Arrivò invece un'altra 
chiamata. «Ora non scherzia
mo più. Se non paghi, tutti vi 
ammazziamo» La voce che 
piombava ottraverso II filo den
tro casa Cino si era fatta più 
violenta II regista e sua moglie 
erano sempre più spaventati. 
Ad ogni chiamata, la voce ave
va parlato delle loro vite e di 
quelle del loro figli, citando 
luoghi, date, abitudini. Dimo
strando che le minacce, volen
do, potevano essere messe in 
pratica In ogni momento. La 
famiglia Cino cominciava se-
namente a pensare di prende
re dello precauzioni, non far 
girare 1 figli da soli, non percor
rere ogni giorno le stesse stra
de, evitare di frequentare i po
sti citati nelle telefonate Ma 
poi, a rompere la cappa del
l'ansia, e arrivato il nome di 
quel bar 

•Tua figlia va al "Bar Roma
no'. Lo sappiamo La troviamo 
quando vogliamo, sai?» Posata 
la cornetta, Beppe Cino chiede 
a sua figlia Lei all'inizio non ri-

L'interno di un carcere minorile 

corda Lentamente, però, af
fiora l'immagine di quel bar 
«CI sono stata, si Ma una volta 
sola E l'anno scorso, poi» .Va 
bene, ma con chi? E a chi l'hai 
raccontalo7» La ragazza ha ri
flettuto. Ed à arrivata un'altra 
Immagine Quella di lei circon
data da un gruppo di amici in 
un bar di Caltanissetta. Tutu 

abbronzati, in maglietta era 
estate. Volevano sapere come 
si vive a Roma Tra i tanti rac
conti, la quindicenne aveva 
anche descritto quel bar 11 re
sto, la ragazza l'ha raccontato 
ai funzionari dello mobile ro
mana Con nomi e cognomi di 
tutti Ed il controllo delle linee 
telefoniche ha fatto il resto. 

Palermo, accuse al Comune e la minaccia di disertare le elezioni 

Scende in campo il parroco dello Zen 
«Un posto per i nomadi o non voteremo» 
Duro atto d'accusa del parroco dello Zen nei con
fronti degli amministraton di Palermo: «Se non risol
vete il problema degli zingari, diserteremo le urne 
Qui prima o poi ci scappa il morto». Sabato scade 
l'ultimatum lanciato dagli abitanti del quartiere alla 
comunità dei Rom, mille zingari che vivono da cin
que anni nel «Bronx» di Palermo. Il prefetto si dichia
ra pronto ad utilizzare terreni confiscati al mafiosi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO II sacrificio di 
tre pecore, uccise e sventrate 
nel giorno del ringraziamento, 
sarebbe il motivo del conflitto 
tra gli zingari Rom e gli abitan
ti dello Zen Due -popoli», con 
abitudini e tradizioni diverse, 
che hanno condiviso per cin
que anni la stessa terra il 
Bronx di Palermo Le interiora 
di quelle pecore offerte ad Al
lah (i Rom sono musulmani) 
sono rimaste per querantot-
t ore nell atrio di uno dei ca
sermoni dello Zen provocan
do l'ira degli abitanti Entro 

sabrito la tnbo Rom dovrà la
sciate il rione e se non lo farà 
c'è pronto un esercito di mille 
persone decise a cacciarli con 
la (orza Per mesi il Comune di 
Palermo ha Ignorato II proble
ma preferendo - a pochi gior
ni dalle elezioni regionali -
nnvi ire ogni decisione Eppu
re Il Comune aveva già indivi
duato un'area (ad Altarello 
alle porte della cllta) dove sa
rebbe potuto nascere un cam
po attrezzalo per i Rom, ma 
quardo la notizia è diventata 
pubblica gli abitanti dei quar 

tierl vicini al campo sono scesi 
in piazza. Risultato' temendo 
una ritorsione elettorale il go
verno non ha deliberato 
Quello che però i politici non 
a vevono forse messo nel con
to è la reazione furibonda de
gli abitanti dello Zen Ieri e 
sceso in compo onche il pa
dre spirituale del quartiere, 
Domenico Gallizzi, il parroco 
che ha pesantemente con
dannato il comportamento 
dei politici Ma padre Galllzzi 
si ò spinto oltre minacciando 
l'astensione dal voto di lutti gli 
abitanti del rione «Se i nostri 
amministratori non affronte
ranno il problema dei noma
di, chiederemo ai cittadini di 
disertare le urne» Per II parro
co dello Zen ormai non basta 
più pregare per risolvere II ter
ribile disagio sociale «Adesso 
ho paura - dice - credo che la 
tensione tra palermitani e zin
gari sia salita troppo Temo 
che prima o poi ci scappi il 
morto». Il prete lancerà I ap

pello a disertare le urne saba
to sera in occasione della fe
sta della Madonna di Fatima: 
«Non votate per amministrato
ri che non hanno coraggio -
dirà II parroco dello Zen - se i 
consiglieri comunali non sa
pranno risolvere II problema 
del Rom non avranno più il 
nostro appoggio II sindaco Lo 
Vasco aveva fissato un termi
ne per l'esodo del nomadi en
tro Il 30 maggio Ma qui la si
tuazione è sempre la stessa» 
Adesso la potata bollente è 
passata nelle mani del prefet
to Una associazione nata in 
difesa dei nomadi ha chiesto 
al rappresentante dello Stato 
di intervenire con gli stessi cri
teri adottati per gli albanesi 
«Se dalla prefettura non do
vessero giungere risposte Im
mediate domanderemo alla 
Protezione civile di decidere 
autonomamente la destina
zione degli zingari», dice Nino 
Rocca, rappresentante del
l'Associazione formata soltan

to da volontari La presa di po
sizione del parroco dello Zen 
e dell'Associazione «Nomadi» 
ha sortito un pnmo risultato 
ieri il prefetto ha chiesto al Co
mune di Palermo l'elenco di 
alcuni terreni confiscati ai ma
fiosi negli anni scorsi su uno 
di questi terreni potrebbe na
scere un campo attrezzato per 
gli zingan Intanto allo Zen 
Enver Sali, capo del Rom 
continua a lanciare sognali di 
pace che però non sono con
divisi dal giovani della sua tri
bù già pronti alla battaglia di 
sabato «SI - conferma Enver 
Sali - la voce di una spedizio
ne punitiva è giunta anche a 
me CI vogliono cacciare dal 
quartiere Noi non reagiremo 
Ce ne andremo in pace lo 
non sono Al Capone rappre
sento la legge zingara II sin
daco ci ha promesso un'area 
attrezzata Se ce la darà bene, 
altrimenti non combatteremo 
per restare qui Dio lo aiuti E 
aiuti anche noi» 

LETTERE 

Solidali con 
Onorato (è anche 
coautore dii un 
testo esemplare) 

• i Signor diret ore Pier 
luigi Onorato 0 ur giurista 
un parlamentare un dm 
gente della Lega jer i diritti 
dei popoli Èancheunedu 
calore perche hj ĉriMo in
sieme con Ernesto Ra'ducci 
il testo •Guatimi thl morì 
do* in cui spiega 1 educa
zione civica agli studenti 
delle scuole medie superio
ri 

Secondo il Presidente del
la Repubblica £ un -traditore 
della patria» perche si e op
posto alla guerra nel golfo 
Persico e ha credjto di leg
gere nell articolo 11 della 
Costituzione I affermazione 
che «l'Italia ripudia la guer
ra» È questa mater a opina
bile giuristi altre! anlo pre
stigiosi hanno definito la 
guerra legittima e giusta 
Non vogliamo sch erarcl nel 
mento, perche SL questo fra 
noi esistono opinioni diver
se Però nell adottare il testo 
'Cittadini del mondo- voglia
mo esprimere la nostra soli
darietà al suo auto-e. in dife
sa del diritto di ognunodl ar
gomentare liberanentc sui 
temi che inlcrroguiiociascu-
no di noi 

Secondo Francesco Cos-
slga Pierluigi Onorato po
trebbe lare, degnamente, 
solo il senatore, non il magi
strato £ non poni amo I e-
ducatore se il Pnssidente 
conoscesse di questo •tradi
tore» anche la qualifica di 
scrittore di libri In e isolazio
ne fra i banchi delle scuole 
della Repubblica, 

Noi lo scegliamo come li
bro capace di farci ragiona
re su temi difficili. Per la 
nuova edizione invitiamo gli 
auton a rendere la lingua 
più semplice, perche sintas
si e lessico sono sempre un 
ostacolo troppo grande alla 
comprensibilità del testo per 
I giovani. 
II Collegio del docenti del
usi tecn Industriale >M Buo
narroti» di Trento (con 86 voti 
favorevoli, 8 contrari e 26 aste-

. nutl) 

«Muta l'oggetto 
del desiderio, ma 
il meccanismo 
è lo stesso...» 

M Signor direttole il Ve
neto vive da anni contraddi' 
z'onl cmblcmatlchi; regio
ni operosa e opulenta, fon
data su una solidi classe 
contadina sensibile tinto al 
pulpito quanto alla ijecunia. 
e stata sconvolta dn ripetuti 
episodi agghiaccianti e in
quietanti, che ne ce ntraddi-
cono le apparenlcrr ente so-
l'de fondamenta cristiane 
Intolleranza razziali! e ses
suale mal si coniugano con 
il messaggio evangeli! o che 
un piccolo esercito di parro
ci diffonde con osti iuta, ar
caica solerzia 

E adesso un gruppo di 4 
ragazzi ha trucidato i genito
ri di uno di loro perche l'in
teressato possa mittcre le 
mani sui soldi di famiglia' 
Non è forse significativa la 
coincidenza che a una mas
siccia, mcdiocvalc e ipocnta 
presenza di una religione in
quisitoria faccia r s< ontro 
una percentuale dt elfera-
tezze. morbosità, patologie 
criminali superiore alla me
dia' 

Cosa spinge a uccidere i 
genitori per impossessarsi 
dei loro soldi' Non :redo il 
complesso di Edipo Pioverò 
a rispondere con una do
manda poniamo II caio che 
I omicida sia stato allevato 
ed educato in un ambiente 
avaro di valori morii - se 
non proprio privo -, l'uoto di 
sentimenti come amore, 
amicizia, solidarietà lealtà, 
onestà ecc e poniamo il ca
so che questi siano stati so
stituiti con surrogai meno 
nobili ma certo più voncosi 
luccicanti e soprani ito più 
facili da insegnare e da rece
pire Parlo di denaro, potere, 
immagine ascendente Po
niamo mime che anni e an
ni di consuetudini e vili ab
biamo cementato in lui la 
convinzione che la realtà 
•vera» degna di OSST. go
duta e vissuta nonsiac,uella 
del mutuo scambio umano 
della socialità, del dare e 
avere senza sporchi calcoli 
di Interesse e di opportuni

smo ma piu'tosto quella del 
posst sso ad ogni costo del 
lavi re come line ultimo e 
unicc di! VIVITI quotidia
no 

Ni* si imo orm u vaccinati 
contro i di litn passionali 
che .m/i sono ormai parte 
del rosfo patrimonio fol-
clons no ebbene non t-a-
sccoliamo adesso anche 
questo è un dell'Io passio-
n ile Mula 1 oggetto del de
siderio non il meccanismo 
che lo scalena t un altro 
desolante segno dei tempi 

Se li insegnano a rispetta
re il denaro quasi fosse san
gue d I luo sangue chi può 
allora escludere a priori che 
prima o poi non ci si senta 
perveis munte autorizzati a 
compere gesti estremi in 
suo nome'1 

Tommaso Prosdoclrol. 
Tonno 

«Cosa ne sa lui 
di quello 
che prova 
una donna?» 

• • S gnor direttore, sono 
una donna che. a suo tem
po ha aflrontato un aborto 
terapeutico Apprendo quel
lo che i* successo nella clini
ca Mangiagalli e scrivo per 
esprimere il mio sdegno Mi 
chiedo se il protagonista, 
che pei altro fj lo stesso rima
sto coinvolto nell 89 per un 
altro caso sia veramente un 
medico la cui prolesslonc e 
sopra» j'to di curari' 

Cosa ne sa lui di quello 
che prova una donna che 
porta in grembo un bimbo' 
Delle angosce che si tra
sporta per nove mesi nella 
speranza che vada tutto be
ne, che sia sano, e non per
ché pensa chi» questa debba 
essere una società di gente 
eletta (come al tempo del 
nazismo), ma perche e già 
difficile vivere per chi non 
ha problemi, figuriamoci 
per un povero piccolo che. 
non per sua scelta, si trovi a 
dover combattere per la prò-
pna sopravvivenza in una 
società che non sa dargli la 
dovuta assistenza 

Questo mio vuole essere 
un grido di incoraggiamento 
affinchè tutte le donne che 
mi leggono siano forti e co
raggioso nell'affrontare le lo
ro scelte, e sl ribellino di 
fronte a chi gioca con la pel
le di altri E voglio dire un'al
tra cosa sono madre da po
chi mesi di una bellissima 
bambina, sana e con una 
grande voglia e forza di vive
re Spero che crescendo co
struisca insieme al suol coe
tanei una società perlome
no un po' più adulta, matura 
e soprattutto democratica 
(dove democrazia significhi 
il rispetto delle idee recipro
che) 

Angela ManglavBcchl. 
Milano 

Quella tassa 
di 2000 lire 
per ogni cm 
di lunghezza 

*M Sgnor direttore, i re
centi rincari fiscali che han
no interessato i proprietari 
di imbarcazioni, sono a dir 
poco abnormi non propor
zionati al possesso di qual
siasi altro -bene- Un esem
pio il proprietario di una 
barca a vela di metri 8 50 in 
precedenza pagava una tas
sa di stazionamento annua 
di lire 125 a centimetro di 
lunghezza vale a dire 
106 250 lire con il «super-
bollo», per la stessa barca si 
dovranno pagare 2000 lire a 
centimctto cioè 1 700 000 
lire ben quindici volte in più 
(e nonemquecome riporta
to djalcLm giornali) 

Considerando che una 
barca cerne quella delle-
sempio riportato vale sul 
mercato 40 15 milioni (se 
nuova) oppure 20 25 milio
ni (scusala) lasciamo al le
gislatore la rimessione su 
questa irr posta con la pre
ghiera di confrontare i con
teggi con le tasse dovute per 
la propneti di camper auio 
o altro bene di pan valore 

Intanto al fine di presen
tare ai Consiglio d Curopa 
un ricorso per iniquità di tale 
imposta, si stanno racco
gliendo da privati o società 
proprietarie di barche do
cumentazioni di ea«.i analo
ghi a quello suddetto 

Giorgio Casti. Roma 
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